
L’incredibile storia di Rich Ames, lo 007 alcolizzato che per 10 anni
ha ridicolizzato la CIA

Dimenticate le suggestioni fascinose di James Bond: gli occhi azzurri, i completi firmati, le
donne fatali, i colpi di karate e gli inseguimenti in elicottero per mettere i cattivi al tappeto.
La talpa più dannosa (“most damaging”) nella storia dei servizi segreti americani (e
probabilmente mondiali), l'agente segreto che ha fatto più danni della grandine al suo Paese
e al suo datore di lavoro, la più grande agenzia del pianeta – la CIA, Central Intelligence
Agency di Langley, Virginia – non era solo un americano purosangue. Era una specie di
Mister Bean, protagonista di una serie di gag quasi...

Questo è un articolo di approfondimento riservato ai nostri abbonati.
Scegli l'abbonamento che preferisci (al costo di un caffè la settimana) e
prosegui con la lettura dell'articolo.

Se sei già abbonato effettua l'accesso qui sotto o utilizza il pulsante "accedi"
in alto a destra.
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L'Indipendente non ha alcuna pubblicità né riceve alcun contributo pubblico. E
nemmeno alcun contatto con partiti politici. Esiste solo grazie ai suoi abbonati.
Solo così possiamo garantire ai nostri lettori un'informazione veramente libera,
imparziale ma soprattutto senza padroni.
Grazie se vorrai aiutarci in questo progetto ambizioso.
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